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In Lombardia in arrivo nuovi arresti. Il capo dell’Autoritàpotrà intervenire sulle garedi appalto

Inchieste suExpoecorruzione
Il governo:Cantoneavrà ipoteri
Grillo attacca laMerkel e Schulz: “Io comeHitler?No, oltre”
Renzi, alle elezioni obiettivo 33%: “Daspo per i politici corrotti”

Il triplice delitto di Santhià

Il nipotee la strage
per300euro
Lorenzohaucciso inonnie lazia
sottoeffettodi cocaina:hoperso
la testa.Si sospettanocomplici

Cottini, Roberto e Sceresini APAG.15
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Settecento abbandoni l’anno

“Amiamounprete”
EscrivonoalPapa
L’appelloaFrancescodellecompagne
di26sacerdoti contro il celibato:
«Nonrecidereun legamesolidoebello»

Tornielli e Galeazzi APAGINA11

Il campionato di Spagna

LaLigaall’Atletico
il Barçaapplaude
Aimadrilenibasta l’1-1alCampNou
È il loro10° titolo,mancavadal ’96
Inghilterra, l’Arsenalvince laFACup

Condio e Zonca APAGINA33

Nostra inchiesta: gli italiani europeisti,ma flessibili

L’anti-Europa
all’assalto
dell’Europa
Si vota tra 8 giorni: crescono i populisti

Il Parlamento europeo Levi, Mastrobuoni,
Molinari, Rizzo E UN’ANALISI DI Marini ALLE PAG. 8 E 9

� Per tre italiani su quattro uscire dall’euro sarebbe un guaio
per l’economia. Ma le misure anti-crisi imposte dall’Ue al Paese
generano perplessità. E nel Continente crescono gli euroscettici.

MADALLE CRISI

NASCONO SPESSO

LEGRANDICOSE
ENZOBETTIZA

I
n attesa delle elezioni
del Parlamento europeo
del 25 maggio è forse
possibile tratteggiare
fin d’ora un quadro in bi-

lico tra qualche certezza e di-
verse incertezze. Accanto ai
partiti che si potrebbero de-
finire tradizionali, diciamo
pure costituzionali, l’Europa
dovrà fare il conto con un’ec-
cedente presenza di nuovi
movimenti, partiti o semi-
partiti che siano: etnicopo-
pulisti, estremisti, folcloristi-
ci, al limite anche nichilisti.
L’antieuropeismo purtroppo,
favorito dalle varie crisi che
l’Europa ha subito nell’ulti-
mo quinquennio, è riuscito a

CONTINUAAPAGINA23

POLITICA-ANTI
LA BATTAGLIA

DI GRILLINI & C.
GIOVANNIORSINA

P
er definire il movi-
mento 5 stelle si ri-
corre spesso alla
categoria dell’anti-
politica. La defini-

zione è corretta, benché va-
ga, se guardiamo ad alcuni
aspetti del grillismo: l’ostilità
verso i professionisti della
politica e il giustizialismo;
l’impazienza per le comples-
sità dell’amministrazione; il
disinteresse per le culture
politiche tradizionali. Se lo si
osserva da un altro punto di
vista, tuttavia, il movimento
di Grillo può essere compre-
so meglio con la categoria
non dell’antipolitica ma della
«politica-anti».

CONTINUAAPAGINA23

� Expo, il magistrato a capo
della task force anti-corruzio-
ne Raffaele Cantone «avrà i
poteri che ha chiesto»: lo assi-
cura il ministro Lupi. Grillo at-
tacca Merkel e Schulz: io oltre
Hitler.

Barbera, Bertini,
Bresolin, Colonnello, Feltri,

Iacoboni, La Mattina, Nicoletti
e Ruotolo DAPAG.2APAG.7

La seconda vita
del compagnoG
Greganti tra coop rosse
fiduciarie e rinnovabili

Gianluca PaolucciAPAGINA3

PERSONAGGIO LALETTERA

Eccoperché
quella legge
nonvabene
RAFFAELE CANTONE

C
aro direttore,

ho letto con l’attenzio-
ne che meritava la bella

e chiara intervista pubblicata
ieri sul suo giornale dal Presi-
dente (oltre che amico e colle-
ga) Piero Grasso.

CONTINUAAPAGINA23

SETTANT’ANNI FA L’OFFENSIVA ALLEATA: I REDUCI SI RITROVANO E NASCE UN MUSEO PER RICORDARE I CADUTI

Il ritornodegli eroi diMontecassino

FOTO DI BRAD HANSON

Alcuni veterani della battaglia di Cassino: in primo piano, Doug Ross Corbi E UN INTERVENTO DI Gentiloni A PAGINA 10

L
e feste dissolute nei ruggenti
Anni 70, la concentrazione
febbrile dietro le quinte delle

sfilate, gli amplessi omosessuali ca-
richi di desiderio, la cura nei detta-
gli, il culto dell’estetica insiemeal fu-
mo, alle droghe e all’alcool.

Cannes, applausi per il film di Bonello

Yves Saint Laurent
il genio senza pace

FULVIA CAPRARA

INVIATA A CANNES

CONTINUAAPAGINA26 Lo stilista nel film

S
e il tennis fosse un pensiero
che si balla, come il Tango, al-
lora nessuna al mondo balle-

rebbe come Sara Errani. Un’idea
dietro ogni figura, Sarita. Senso
del ritmo, grinta e anima. Mai un
passo fuori tempo.

Tennis, oggi in finale a Roma con la Williams

La piccola Errani
sfida Serena la gigante

STEFANO SEMERARO

ROMA

CONTINUAAPAGINA35 Sara Errani
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Expo,Cantonespiazza il governo
IlministroLupi: “Avràipoterichehachiesto”.MaPalazzoChigi: “Sorpresidalleparoledelmagistrato”

ANSA

L’Esposizione di Milano aprirà i battenti nel maggio 2015

Rassicura Renzi: le richieste
dell’Autorità nazionale anti-
corruzione di Raffaele Canto-
ne non verranno archiviate,
«l’Expo non verrà lasciata in
mano a chi prende tangenti».
Rassicurano il ministro delle
Infrastrutture Maurizio Lupi
e quello dell’Interno Angelino
Alfano: Cantone «avrà i pote-
ri che chiede». Il magistrato,
incaricato di guidare una
task force anticorruzione nei
cantieri venerdì era stato du-
ro: «Non farò gite a Milano,
sull’Expo, voglio poteri veri».
Ma con il passare delle ore è
come se qualcuno volesse gio-

care a chi spegne per ultimo il
cerino. Finora non è arrivato
nessun segnale concreto di ac-
celerare i tempi, di procedere a
interventi legislativi d’urgen-
za, visto che i lavori sono in ri-
tardo, anzi devono concludersi
in fretta: il countdown è entra-
to nell’ultimo anno. Per il mo-
mento da Palazzo Chigi non ci
sono commenti ufficiali, anche
se trapela «sorpresa» per le
modalità con le quali Cantone
ha affrontato un tema delicato,
da affrontare nei prossimi gior-
ni, però «attorno ad un tavolo».

Un passo indietro nel tempo.
Un’immagine: martedì scorso,
Milano, vertice straordinario
su Expo 2015. Ci sono lo stesso
Cantone, Renzi, i ministri Mar-

tina e Lupi, il commissario Sa-
la, le autorità locali. Da pochi
giorni è stata scoperchiata la
Cupola del malaffare dalla Pro-
cura di Milano. Il governatore
lombardo Maroni prende la pa-
rola: «Propongo di affidare po-
teri eccezionali all’Autorità na-
zionale anticorruzione, che
possa conoscere gli atti delle
inchieste giudiziarie». Maroni
si appella all’articolo 118 del Co-
dice di procedura penale: «Il
ministro dell’Interno, diretta-
mente o a mezzo di un ufficiale
di polizia giudiziaria o del per-
sonale della Direzione investi-
gativa antimafia appositamen-
te delegato, può ottenere dal-
l’autorità giudiziaria [...] copie
di atti di procedimenti penali e

informazioni scritte sul loro
contenuto, ritenute indispen-
sabili per la prevenzione dei
delitti per i quali è obbligatorio
l’arresto in flagranza. L’autori-
tà può trasmettere le copie e le
informazioni anche di propria
iniziativa».

Proposta estrema, quella di
Maroni. Prende la parola Can-
tone il quale, rivolgendosi al
premier dice chiaramente:
«Non condivido la proposta di
dare gli strumenti all’Autorità
per poter interferire con l’auto-
rità giudiziaria». Cantone boc-
cia la possibilità di acquisire at-
ti coperti dal segreto investiga-
tivo. Da magistrato è molto
sensibile al tema dell’autono-
mia e dell’indipendenza della

magistratura, oltre che della
sacralità del segreto investiga-
tivo delle indagini.

Dunque? Cosa chiede esat-
tamente Cantone? Che sia solo
un problema di incomprensio-
ni? Il magistrato nei giorni
scorsi ha ricordato di aver in-
formato il premier delle inizia-
tive da prendere per controlla-
re che Expo 2015 possa realiz-
zarsi nel rispetto della legge.
Tre le richieste: dare all’Auto-
rità nazionale anticorruzione il
potere di supervisione dei sin-
goli appalti in corso e in itinere,
ovvero permettere all’Autorità
di chiedere alle imprese che
partecipano alle gare d’appalto
tutta la documentazione ne-
cessaria. Secondo: dare la pos-

sibilità di far partecipare alle
stesse gare d’appalto un dele-
gato dell’Autorità. Terzo: tutta
l’attività preventiva di control-
lo della stessa Autorità deve
essere resa pubblica. Insom-
ma, nessuna violazione del se-
greto d’indagine. Il procurato-
re di Milano Bruti Liberati sot-
tolinea la sua disponibilità: «Ci
siamo già sentiti, gli abbiamo
messo a disposizione le carte di
tutte le misure cautelari e gli
atti amministrativi», ovvero
tutto ciò che non è coperto dal
segreto. Ora manca solo la ri-
sposta di Palazzo Chigi e del
governo. Campagna elettorale
permettendo.

Twitter @alexbarbera
@guiruo

ALESSANDRO BARBERA

GUIDO RUOTOLO

ROMA

Lapresenza
dell’Autorità
hasensosoltanto
secidannostrumenti
di controlloadhoc

Raffaele Cantone
Autorità anticorruzione
e commissario Expo

H
a già un nome, Anac, adatto
a una municipalizzata o a
una nuova tassa locale, e

perfetto per consegnare il rassicu-
rante suono burocratico a un’im-
presa muscolare. Perché vuol dire
Autorità Anticorruzione e sarà pre-
sieduta da Raffaele Cantone, il ma-
gistrato incaricato dal governo di

portare fino all’inaugurazione l’Expo,
e precisamente di vegliare perché ci
si arrivi senza che ladruncoli e ladro-
ni ci mettano le mani. Il povero Can-
tone, buon conoscitore dell’ingranag-
gio, ha detto che non vuole andare a
Milano a fare qualche gita: al momen-
to, ha detto venerdì, non ci sono gli
strumenti «per occuparsi delle vicen-

de dell’Expo». Avremo l’ennesima
legge, ha detto, che «però non avrà
nessuna efficacia». E così ieri si è co-
minciato a discutere del conferimen-
to a Cantone di poteri speciali.

Niente di straordinario, nella
straordinarietà del nostro paese, at-
tualmente governato da un numero
di norme che i più sventurati specia-

listi fissano in 125 mila. Leggi che
contraddicono leggi e poi controllori
di controllori, uffici studiati perché
si annullino l’uno con l’altro, compe-
tenze distribuite con chirurgica con-
fusione ai quattro punti cardinali.
L’unico modo di combinare qualcosa
è rimediare la dispensa eccezionale,
e cioè di radunare per sé poteri com-
plessivi, indiscutibili, implacabili,
superiori a ogni protocollo o proce-
dura, e che faranno di Cantone, co-
me dei suoi predecessori, l’eroico
salvatore (almeno sinché le cose an-
dranno bene).

Questo è sempre stato il paese dei
raffinati bizantinismi, una morbida
rete sempre più fitta, da cui poi ci si
salva solo con la falce. Il prefetto Mo-
ri in Sicilia, Guido Bertolaso negli an-
ni della gloria berlusconiana, Carlo
Alberto Dalla Chiesa contro le Briga-
te rosse (e poi contro la mafia), l’or-
mai mitologico Enrico Bondi, una
specie di cerottone a ogni ferita nel-
l’economia nazionale. La parola
“commissario” è l’abracadabra dopo
il culmine della disperazione: i com-
missari per Pompei, i commissari
per l’emergenza carceri, persino i
commissari per le persone scompar-
se o per i rischi idrogeologici. L’uomo
forte - direbbero quelli che ancora
hanno paura del più noto e sbrigativo
commissario straordinario conosciu-
to nella recente storia italiana: Beni-
to Mussolini. È che siamo collettiva-
mente bravissimi a metterci nei pa-
sticci, e poi ci serve uno che ce ne tiri
fuori. Quanto a Cantone, comincerà a
lavorare in attesa che vengano nomi-
nati i suoi quattro vice, una nomina
che, fanno sapere, «non potrà avveni-
re in tempi brevi». Ma va?

DalprefettoMoriaBondi
L’ossessione italiana

per l’uomosoloal comando

Lastoria
MATTIA FELTRI

ROMA

Cesare Mori
Durante il Fascismo fu inviato

nel 1924 da Mussolini in Sicilia
per combattere la mafia.

Fu soprannominato «prefetto
di ferro» per la sua durezza

e determinazione

Guido Bertolaso
Ha raggiunto l’apice della carriera

nella Protezione civile. È stato
Commissario straordinario

per il terremoto dell’Aquila,
rischio bionucleare

e il G8 de L’Aquila del 2009

CarloA.DallaChiesa
Generale dei carabinieri nel 1974 nel

Nord-Ovest ebbe un ruolo decisivo
nella lotta alle Brigate Rosse. Nel 1982

da prefetto è inviato a Palermo per
combattere la Mafia. Fu ucciso insieme

alla moglie nel settembre del 1982

Enrico Bondi
Si è occupato del salvataggio
della Montedison e poi dopo
il crack del 2003 è diventato

commissario straordinario
per la Parmalat. Attualmente

è commissario per l’Ilva

LanominadiCantone
nonèstata formale
Gli sarannodati
tuttigli strumenti
perpoteragire

Maurizio Lupi
Ministro
delle Infrastrutture
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Tracooprosseefiduciarie
Lasecondavitanell’ombra

del“CompagnoG.”
Affari invari settori e società intestatealle figlie

La“cupola”e ilbusinessSanità
Viaalla faseduedell’inchiesta
Frigerio intercettato:“Iciellini? InVaticanononhannopiùprotezione”

Da lunedì si ricomincia. Il tribu-
nale del riesame in settimana
dovrebbe decidere sui nuovi 12
arresti richiesti dalla Procura
dando così il via alla «fase due»
delle indagini, dedicata questa
volta quasi esclusivamente agli
appalti sulla sanità anche in
centri come Melegnano, Lecco,
Pavia e in particolare per la co-
struzione della Città della salu-
te a Sesto San Giovanni, un bu-
siness da 500milioni di euro.

Lamacchina degli interroga-
tori invece si rimetterà in moto
con l’incontro, nel primo pome-
riggio, tra i pmeAngeloParis, il
numero due di Expo che secon-
do le accuse avrebbe messo al
servizio della «cupola» degli
appalti la sua funzione («Vi fac-
cio avere tutti gli appalti che
volete, basta fare carriera…»)
passando in anticipo le infor-
mazioni sulle gare di Expo e fa-
cendo ottenere all’imprendito-

re vicentino Enrico Maltauro
l’appalto per la piattaformadel-
le architetture. Paris, nel primo
confronto avuto settimana

scorsa davanti al gip, ha già am-
messo alcune responsabilità
ma negato di aver fatto parte
dell’associazione a delinquere

che comprendeva «il professo-
re», LuigiGrillo, PrimoGregan-
ti e Giuseppe Cattozzo. E do-
mani, fa sapere il suo legale, Lu-

ca Troyer, ha intenzione di ri-
spondere a tutte le domande
dei pm. Secondo i quali, «Paris
è apparso in primo luogo imme-
diatamente interessato a pro-
curarsi nuove opportunità di
carriera e protezione». Ma an-
che affari in proprio, attraverso
Greganti, come dimostrerebbe
l’incontro con Filippo Lodetti
presidente della Reggio Par-
cheggi Spa «interessato ad ag-
giudicarsi una gara di rilevanti
dimensioni in tema di mobilità
a sostegno del prossimo evento
espositivo» in cambio, come
minimo, «di una macchina an-
che per te».

La posizione dell’ex numero
due di Expo è però particolar-
mente delicata perché si lega a
quella di Antonio Rognoni, l’ex
direttore generale di Infrastrut-
ture Lombarde, arrestato un
mese fa per i contratti truccati
sugli appalti Expo. L’inchiesta,
coordinata dall’aggiunto Alfre-
do Robledo, proprio sul nome di
Rognoni e di Paris s’interseca su
quella condotta dallaDda di Ilda
Boccassini e, com’ènoto, hadato
origine alle note frizioni sfociate
nella cosiddetta “guerra in pro-
cura”. Gli ultimi verbali di Ro-
gnoni, tenuti gelosamente se-
greti, pare diano nuove indica-
zioni sia sul ruolo di Paris, che
aspirava a prenderne il posto in
IL.Spa, sia sulle influenze in Re-
gione della «cupola», che lavora-
va in aperta concorrenza con
l’altro «sistemaparallelo» quello
che faceva capo al mondo cielli-

no di Daccò e Formigoni. Non a
caso, in una delle innumerevoli
intercettazioni dell’inchiesta,
Giuseppe Cattozzo, parlando
con l’imprenditore Enrico Mal-
tauro, commenta le inchieste
chehanno travolto l’expresiden-
te della regione Lombardia in
questo modo: «La mia tesi è che
l’attaccononèsuRobertomasul
mondo ciellino». E Frigerio,
chiarisce: «E non c’è protezione
in Vaticano perché là, il Papa
nuovo, se ne strafrega del mon-
do italiano e poi tra i cardinali,
non c’è più nessuno in grado di
proteggere…anche il mio amico
ministro delle finanze,…il cardi-
nalVersaldi nonprotegge certo i
ciellini…».

E dunque, per una «cricca»
che cade in disgrazia, una nuo-
va è già pronta a prenderne il
posto. Cercando di infilarsi in
tutte le aziende pubbliche pos-
sibili. Oltre alla Sogin infatti, ci
sono l’Anas dove la «squadra»
di Frigerio vorrebbe piazzare
Rognoni: «Ne parliamo conPri-
mo…» ma anche, secondo Fri-
gerio, con il ministro Maurizio
Lupi, a cui sostiene «di dover
mandare un biglietto con il no-
me di Antonio»; l’Iri, dove vor-
rebbero dirottare Grillo «così
avrebbe il controllo su ponti e
ferrovie»; raccomandandosi in-
fine di lasciare Rognoni alle
Concessioni Autostradali Lom-
barde, nonostante le dimissioni
da Infrastrutture Lombarde.
Una «cupola» insomma, come
aspirazioni da «piovra».

PAOLO COLONNELLO

MILANO

Il Palazzo di giustizia di Milano
ANSA

«U
n vulcano di idee», rac-
conta un imprenditore
che ci ha avuto a che fa-

re. Non tutte portate a buon fine, va
detto.Maconungran lavorìo di con-
tatti a tutti i livelli. Sempre restando
lontano dai riflettori, protetto da in-
trecci di quote societarie e schermi
di fiduciarie. Il gruppo Seinco, a lui
riferibile, era prima intestato a una
fiduciaria e poi passato alle figlie
Barbara e Luna, che si dividono il
50% ciascuna del capitale. Gli uf-
fici sono nel cuore di Torino e alla
Seinco fanno capo una serie di
partecipazioni. Come quella nel-
la Seinco En.Ri. alla quale Gre-
ganti fa avere un «contratto di
partnership» con la Cmc di Ra-
venna, colosso del mondo coo-
perativo. Altra coop che intrec-
cia gli affari di Greganti e gli
appalti nelle carte dell’inchie-
sta milanese è la Viridia di
Settimo Torinese. I finanzieri
scrivono cheViridia «assume ri-
levanza con riferimento a buona
parte delle vicende attenzionate»
dai pm Claudio Gittardi e Antonio
D’Alessio.
A Seinco o alle sue controllate

fanno capo una serie di quote socie-
tarie ma anche i telefoni o le auto
utilizzate da Greganti. La En.Ri. ad
esempio aveva, fino allo scorso an-
no, il 24% della Agenergia. Tra i soci
della stessa società c’era Pierpaolo
Maza, ex membro del Toroc ed ex
presidente della Fondazione posto-
limpica. Tramite la Agenergia - e
Greganti - il comune di Torino trova
gli sponsor per il si-
stema di lampioni in-
telligenti di Piazza
San Carlo. Tra gli
sponsor c’è la Olicar,
che si occupa di ser-
vizi per l’energia.
Che, guarda caso, compare anche
lei nell’inchiesta milanese, nel filone
Città della salute. In una mail che,
scrive la Finanza, sarebbe stata in-
viata a Greganti l’11 aprile del 2013
da Lorenzo Beretta di Olicar veniva
indicato come oggetto «Città della
Salute e della Ricerca-Sesto San
Giovanni», ed era allegato «un file»

definisce «multiservizi», che ha sede
aTorino e nei cui uffici Greganti è sta-
to visto spesso negli ultimi due anni.
Nel periodo di suo massimo splendo-
re, tra il 2012 e il 2013, è attiva pratica-
mente dappertutto. Gestisce risto-
ranti aTorino, alberghi in provincia di
Cuneo, impianti di risalita, servizi di
catering, un golf club, cura la ristrut-
turazione di una residenza di caccia
dei Savoia, spazi espositivi, tre call
center (a Torino, Livorno e Palermo)
che lavorano per grandi clienti. E an-
cora energie rinnovabili, una lavande-
ria industriale e di nuovo la bioarchi-
tettura con laMwb.Mette in piedi an-
che un allevamento di asini. Di chi sia
laMarachella non si sa: il 90%è inma-
no a una fiduciaria. Tramite la Fi-
nomnia, Greganti e la Marachella
mettono in piedi la Mr. Facile, sede a
Jesi e guidata daSimoneGreganti, ni-
pote di Primo. Doveva realizzare kit
fotovoltaici «fai da te»,ma anche que-
sta attività stenta a decollare. «Ho co-
nosciuto Greganti perché abbiamo lo
stesso commercialista», dice Marco
Maniezzi, ad del gruppo. Quello dei
pannelli è l’unico affare in comune?
«Abbiamo parlato di tante cose», dice
Maniezzi, «ma nessuna si è concretiz-
zata». Così anche la Finomnia viene
venduta. Il 20 gennaio di quest’anno
la proprietà passa tutta alla galassia
Marachella. Che due settimane dopo,
l’11 febbraio, presenta la richiesta di

concordato preventivo: il sistema
«multiservizi» prevede troppi servizi
e non sta più in piedi.MaGreganti sta
già pensando ad altro: il 29 febbraio
Greganti è con Paris e un responsabi-
le di Viridia per discutere della realiz-
zazione dei padiglioni Expo. Il 14 feb-
braio Greganti invia una mail a Dario
Foschini, ad di Cmc, contenente il te-
sto di un contratto che riconosceva
«sostanzialmente da parte di Cmc un
concorso in spese di ufficio per sei
mesi e, soprattutto, una provvigione
sulle attività e progetti frutto del pre-
sente accordo che (...) non potrà esse-
re inferiore all’1% del valore delle ope-
razioni portate a buon fine».

Retroscena
GIANLUCA PAOLUCCI

TORINO

Primo Greganti
è stato arrestato

nell’ambito
dell’inchiesta
sugli appalti

per l’Expo
di Milano

chiamato «Sesto San Giovanni Ac-
cordo Preliminare», che in preceden-
za sarebbe stato girato, secondo la
Gdf, dall’imprenditore vicentino En-
rico Maltauro, ora in carcere, allo
stesso Beretta. Il file conteneva «la
bozza di una scrittura privata tra i se-

guenti soggetti: Im-
presa Costruzioni Giu-
seppe Maltauro spa;
Cons. Naz. Coop di
Produzione e Lavoro
Ciro Menotti Scpa
(che interveniva per la

consociata Viridia, ndr); Cefla S.C;
Prisma Impianti spa; Gemmo Spa;
Manutencoop; Servizi Ospedalieri
spa; Olicar; Vivenda spa; Sotraf». Era
una bozza con l’indicazione della «co-
stituzione di un raggruppamento
temporaneo di imprese» per parteci-
pare alla gara.
Quello dell’energia e delle rinnova-

bili è un settore che interessamolto al
«CompagnoG.» nella sua seconda vita
di facilitatore d’affari. A cavallo del de-
cennio la Società energetica Vinovo,
della quale la Seinco di Greganti è so-
cia, cerca di costruire una centrale
elettrica a biomasse alle porte di Tori-
no. Il progetto resta solo sulla carta
ma tra i fornitori del combustibile,ma-
teriale legnoso, doveva esserci la se-
gheria Mozzone, ex socia - fino al 2013
- dei Greganti anche in un’altra attivi-
tà: la bioedilizia. Con laMozzone Buil-
ding System realizzano case in legno.
La storia più interessante è però

forse quella della Finomnia. Viene co-
stituita nel febbraio del 2012 e i soci
sono al solito schermati da due fidu-
ciarie, la Simon e la Nomen dello stu-
dio Grande Stevens. Il 25% è in realtà
della Seinco dei Greganti. Tra gli altri
soci, una società del gruppo Mara-
chella. Si tratta di una gruppo che si

Jena

Potrei

Grillo no, Berlusconi no, Renzi no,
potrei votare per Alfano.

Stai scherzando?
Sì

jena@lastampa.it

Unasocietàa lui legata
sarebberiuscitaavincere

i lavoriper la«piastra»

LA KERMESSE MILANESE

Rinnovabili
Greganti ha cercato in più

occasioni di entrare nel busi-
ness delle energie rinnovabili

Fotovoltaico
Ha aiutato il nipote a mettere

in piedi una società
per il fotovoltaico «fai da te»

Combustibile per biomasse
Tra i progetti una centrale a

biomasse alimentata dal legno
di una segheria di cui era socio
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ILFONDATOREDELM5S

Grillo-show,c’è laMerkelnelmirino
Casaleggio, svolta istituzionale a “Inmezz’ora”: se vinciamo, pronti ad accettare responsabilità

Immaginate il Movimento
cinque stelle di questa fase
come un vinile, due lati. Il lato
A è Grillo, che arriva in piazza
Castello a Torino e si lancia in
invettive, contro Schultz,
Renzi, la Merkel, ma strana-
mente poco approfitta dei
tanti casi in area Pd piemon-
tese. Schulz l’aveva parago-
nato a Stalin, e Grillo nelle
risse mena sempre più forte,
è un vecchio principio della
strada (accanto all’altro, di
menare per primi), «guarda,
Schulz, se non c’era Stalin tu
e i tedeschi a quest’ora stava-
te coi nazisti e la svastica in
fronte». Poi, colpendo Renzi,
in realtà ferisce la Merkel,
«l’ebetino in Europa va solo a
fare due leccate al c... della
Merkel». «Dicono che io sono
Hitler?! Io sono oltre, Hitler.
Senza di noi, in Italia avreste i
nazisti». La frase girerà il
mondo. Mentre la dice, Grillo
strabuzza gli occhi come

quando fa l’invasato. In piazza
la vedono come una perfor-
mance, non come le dichiara-
zioni di un politico. «Grillo è co-
sì», dice una placida pensiona-
ta sabauda, capelli azzurrini,
due figli, tutta la famiglia pro
M5S. È così, e loro lo accettano.
Non gli importa della volgarità.

Poi ci sono i b-sides. Gianro-
berto Casaleggio ieri ha regi-
strato una puntata di «In mez-

z’ora», la trasmissione di Lucia
Annunziata, prima giornalista
a portarlo in tv. Si presenta con
il cappellino giallo in testa, ci
tiene a mostrarsi guarito e in
forma, racconta di sé - cosa inu-
suale - attacca molto Renzi ma,
sorpresa, compie una svolta di-
ciamo così «istituzionale» del
Movimento: «Se saremo il pri-

mo partito dopo il voto - dice
più o meno - diremo al presi-
dente della Repubblica che in
caso di crisi di governo noi sia-
mo pronti a ricevere un incari-
co, se lui ce lo desse». Insom-
ma, dal no no no a una forma di
responsabilità.

In realtà lato A, roco, e b-side,
istituzionale, sono d’accordo. Il
Grillo della città antifascista, la
città di Gobetti, una città inti-
mamente, umanamente, si po-
trebbe dire, “di sinistra”, è sì pu-
gilistico («le manette non mi in-
teressano, mi interessa fare un
processo pubblico, non violento,
- aggiunge dopo - a chi è stato
connivente»), ma soprattutto
nazionalpopolare; è lo stesso
che poi domani sarà da Vespa.
Lui nazionalpopolare, Casaleg-
gio invece a parlare di scenari al
pubblico della terza rete.

Funziona, dal punto di vista
elettorale, questa doppiezza?
In piazza Castello ieri c’era tan-
ta gente, fin oltre le fontane a
terra; ma non era la piazza del-
lo Tsunami tour. Tuttavia più

che la sterile gara delle piazze,
al voto conteranno le astensio-
ni; il che rende tutto impreve-
dibile. Grillo qui poteva affon-
dare nel burro su Greganti -
iscritto al Pd a Torino, San Do-
nato - e non l’ha fatto. Poteva
devastare i personaggi torinesi
vicini al sistema Fassino-
Chiamparino, s’è limitato a una
battuta sul sindaco, «quando
ha alzato il dito medio moscio a
momenti sveniva, è l’unico glo-
bulo rosso che ha». Poteva at-
taccare sul caso Genovese,
niente. Sul Tav ha lasciato che
fosse il no tav Perino a dire «se i
4 arrestati sono terroristi, allo-
ra siamo tutti terroristi»; in
piazza la saldatura no tav-M5s
era simboleggiata da uno stri-
scione «per ogni azione di lotta
efficace e si prepara la gabbia
del terrorismo», issato, pensa-
te, sul milite sardo davanti a
Palazzo Madama.

Pare un po’ provato. Anche
se mai come ora il M5s dipen-
de dal Capo. La cosa più utile
da registrare è sulla vexata

quaestio dell’euro: uscita o no?
«Chiederemo di eliminare il
vincolo del 3%. Se ci dicono
no, faremo un referendum e
chiederemo di uscire dall’eu-
ro». Secco, chiaro, anche se di
dubbia praticabilità giuridica
e costituzionale. Poi lui è con-
vinto che «ormai digos, dia e
carabinieri votano tutti per
noi». Inverificabile, ma lo ri-
pete sempre; qui c’è qualcosa
che non capiamo.

A Torino, tra no tav, no agli
F35, molto reddito di cittadi-
nanza, Grillo si sposta sempre
a sinistra. In piazza ci sono i
pannelli solari, allo stand-bar i
cannoli siciliani (Torino è una
città sicula, in certe aree tipo
Regio parco), tra gli organizza-
tori spicca la consigliera Chia-
ra Appendino, una che nel 2016
potrebbe sfidare il Pd per fare
lei il sindaco. «Il vero problema
di Torino è il sistema degli ami-
ci degli amici, la Cerchia; fanno
affari anche senza bisogno, ma-
gari, di fare reati». È una tipa
tosta, e andrà seguita.

Insultoallacancelliera

Migliaiainpiazza

Castello,manonè

comeloTsunamitour

JACOPO IACOBONI

TORINO

A Torino
Migliaia di persone ieri

in piazza Castello a Torino
a sentire Beppe Grillo

C’
è una casa a Bergamo, a due
passi dalle Mura di Città Al-
ta, che potrebbe decidere le

prossime elezioni comunali. Il pro-
prietario si chiama Giorgio Gori ed è
l’aspirante sindaco per il centrosini-
stra. Fino alla scorsa settimana tutti i
sondaggi lo davano in vantaggio sul
primo cittadino uscente Franco Ten-
torio (centrodestra), ma lunedì gli
agenti della polizia municipale hanno
suonato al citofono di quella - splen-
dida - villa in via Porta Dipinta. Foto-
grafie, rilievi tecnici, misurazioni,
analisi dei dati degli uffici. Dopo
quattro giorni, il responso: la veran-
da realizzata dall’ex manager Media-
set in quella casa è abusiva.

Ma come, un candidato sindaco
che commette abusi edilizi nel Co-
mune che vorrebbe amministrare?
Questa la domanda che circola tra i
bergamaschi e che, a una manciata di
giorni dal voto, potrebbe ribaltare lo
scenario disegnato dai sondaggi pri-

ma del «casa-gate». E non è finita, per-
ché nelle ultime ore si parla anche di
possibili irregolarità sull’Imu, con fa-
scicoli anonimi inviati nelle redazioni.
Accuse, dossier, veleni: questa la cam-
pagna elettorale alla bergamasca.

Dietro questa vicenda c’è lo zampi-
no della Lega Nord, che appoggia la ri-
candidatura di Tentorio. In città, la vo-
ce della veranda abusiva circolava da
un po’. Ma i leghisti hanno atteso il mo-
mento giusto per sparare il colpo. Li
per lì, Gori si è difeso bollando quelle
accuse come «polemiche di bassa le-
ga». Sostenendo che in quella casa - in
cui non vive più da due anni, ma che
ora è affittata a un manager – non c’è
stata alcuna irregolarità: «I pannelli
della veranda sono rimovibili». Poi pe-
rò sono arrivati i vigili (con una celeri-
tà effettivamente sospetta, come de-
nunciano i sostenitori di Gori) e già le

foto del blitz, nella casa di un aspirante
sindaco, non sono state un’ottima pub-
blicità. A quel punto Gori, pur ribaden-
do la sua buona fede, ha annunciato:
«Rimuoverò la veranda per evitare
strumentalizzazioni». Non potrebbe
fare altrimenti: un contenzioso con il
Comune lo renderebbe incompatibile

con la carica di sindaco. «Ma questo è
un tranello», ha attaccato.

Nel frattempo, è arrivato il verbale.
Che oltre a rilevare la veranda «abusi-
va» (di fatto una stanza in più di 40-45
metri) ha anche segnalato un pergola-
to ricoperto da un roseto e una casetta

prefabbricata in legno «realizzati in
assenza di titolo autorizzativo». Il tut-
to in un’area coperta da vincoli paesag-
gistici. Potrebbe dunque scattare an-
che un’inchiesta penale, ma Gori do-
vrebbe cavarsela con la prescrizione (i
lavori risalgono a 5-6 anni fa).

E ora c’è pure il sospetto che Gori
sia scivolato sulla questione Imu. Que-
sta volta non c’entra la casa in via Por-
ta Dipinta, ma quella nella vicina via
Osmano, dove vive con la moglie Cri-
stina Parodi (comproprietaria degli
immobili) e i figli. Una mano anonima
ha spedito ai giornali locali un dossier
contenente documenti su presunte ir-
regolarità fiscali. Nessuno gli ha dato
troppo peso, nessuno ha scritto, ma
Gori ha convocato i giornalisti in fretta
e furia alle 9 di sera per denunciare
l’«atteggiamento inaccettabile» dei
suoi avversari. Si è difeso dalle accuse,
ma sulla questione Imu si è limitato a
un «se ho sbagliato pagherò». Il rivale
Tentorio è sempre rimasto in seconda
fila, lasciando fare il «lavoro sporco»
agli alleati leghisti (ben supportati da-
gli uffici tecnici del Comune). Ma ieri
ha buttato lì un ironico «prendo atto
delle dichiarazioni di Gori, che ammet-
te l’evasione Imu». Sanare la questione
dal punto di vista fiscale potrebbe co-
stargli poche centinaia di euro. In ter-
mini elettorali, forse, qualcosa di più.

NellavolatadiGoriper ilComune
spuntaunaverandaabusiva

L’exmanager, candidato aBergamo, sotto accusaper la villa

il caso
MARCO BRESOLIN

BERGAMO

Nel mirino

Giorgio Gori
è candidato
sindaco con

il centrosinistra
Sopra, la villa

in Città Alta
e nel tondo
la veranda

Lapolizia locale:«Lavori eseguiti
senzaalcunaautorizzazione»

Giallo supresunte irregolarità Imu

MESSO ALL’ANGOLO

ANSA

FOTO BERGAMONEWS.IT

IoStalin?SenzaStalin
Schulzsarebbe in
Parlamentocon la
svastica.Midicono
chesonocomeHitler?
IosonooltreHitler!

La frase di Beppe Grillo

Chiederemodieliminare il3%.Seci
diconono, faremounreferendum
echiederemodiusciredall’euro

DEFINITIVO SULLA MONETA UNICA

Quandohaalzato ilditomedio
moscioamomenti sveniva,è
l’unicoglobulorossocheha

FASSINO E IL SISTEMA PD TORINESE

Ha

detto
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LosprintdiRenzi
perstrappare
laquotadel 33%
“Daspo a vita per i politici che prendono tangenti”

«Noi queste persone non le vo-
gliamo più vedere nei palazzi
pubblici, fanno il Daspo ai tifo-
si, ci vuole il Daspo per i politici
che prendono tangenti, mai
più, mai più!», urla Matteo
Renzi quando dal palco di Forlì
si rivolge, più che ai presenti,
all’elettorato di un Beppe Gril-
lo che dice di aver già vinto
queste europee. Se ormai la sfi-
da è chiaramente bipolare,
«caro Beppe gufo, non si fi-
schia l’inno nazionale», alza i
toni il premier; se l’avversario
Berlusconi resta il meno bersa-
gliato nei suoi comizi, è perché
il nemico da battere è solo il co-
mico genovese: che al di là dei
consensi reali che prenderà è
già riuscito a far sentire il suo
fiato sul collo dei democratici,
pervasi in queste ore dal timo-
re di una rimonta, o addirittura
del testa a testa andato in sce-
na alle politiche l’anno scorso.

I colonnelli del leader che gi-
rano il paese, che siano o meno
di fede renziana doc, riportano
la percezione di un Grillo in
ascesa e in questo clima annu-
volato che si fa strada un inter-
rogativo sulla carta non meno
insidioso per Renzi: visto come

si stanno mettendo le cose, ce
la farà il Pd a superare quella
fatidica soglia del 33%, quella
raggiunta nel 2008 da Veltroni
che sancì il massimo livello ot-
tenuto dalla sinistra negli ulti-
mi trent’anni? Un interrogati-
vo con ricadute molteplici, che
si misureranno solo dopo il 26
maggio, ma che già ora vengo-
no messi in preventivo dallo
stato maggiore del partito.
Tanto che i renziani più alti in
grado non ne sottovalutano la
portata quando prevedono che
«alla fine il Pd andrà bene e
vincerà ma si attesterà sotto il
33%». Facendo capire che
l’obiettivo che fino a un mese fa
era dato per scontato, cioè la
vittoria, ora che la campagna si
è incattivita è divenuto il target
primario. Perché se la prima
soglia psicologica è tornata
quella del 30%, se il distacco da
Grillo dovrà essere tangibile e
non di misura, ve ne è una se-
conda che fino a poche setti-
mane fa sembrava più alla por-
tata: quella di uno sfondamen-
to delle linee nemiche tale da
poter fare il pieno anche nel
blocco sociale moderato, pe-
scando pure in quello grillino,
facendo rientrare a casa i voti
dispersi l’anno scorso a sini-

stra. «Purtroppo ormai pure
gli 80 euro sono già dati per
scontati dalla gente», ragiona il
dalemiano Danilo Leva, uno
dei promotori della nuova cor-
rente di quarantenni ex diessi-
ni che fa capo al capogruppo
Speranza. «E se resteremo ai
livelli di Veltroni anche con un
fuoriclasse della comunicazio-
ne quale è Renzi, vorrà dire
che pure avendo l’asso piglia-
tutto non si riesce mai a sfon-
dare in questo paese». Insom-
ma, al di là del fatto che l’oppo-
sizione interna, se pur collabo-
rativa, non vede l’ora di poter
contare di più, «Renzi in quel
caso capirà che non può far
tutto da solo», il timore di non

riuscire a sfondare il muro del
suono sta contagiando i belli-
geranti all’opera sul campo.
Dalla Sicilia, il segretario re-
gionale Fausto Raciti, iscritto
alla corrente lealista dei «gio-
vani turchi», si compiace di
aver riempito l’altra sera piaz-
za Politeama a Palermo, ma
non si nasconde la fatica di ra-
strellare consensi al sud. E so-
no tanti i fattori che non aiuta-
no, dall’Expo al caso Genovese,
tutta acqua al mulino di Grillo.
Tanto più che chi governa da
sempre è bersaglio di contesta-
zioni e nella sua pedalata in sa-
lita il premier deve fare i conti
nelle piazze con comitati in
subbuglio come quelli degli al-

luvionati che ieri lo hanno ac-
colto nelle sue trasferte emilia-
ne. Così anche il bersaniano
Nico Stumpo, tornato dalla Ca-
labria, svela l’apprensione che
«anche stavolta siano più di
quanti pensassimo a voler dare
un segnale». Un altro calabre-
se doc, l’ex Dc Gigi Meduri, è

costernato dal fatto che questo
segnale di protesta possa arri-
vare «da molta gente nostra,
non ragazzi, ma professionisti
e pensionati», con la scusa che
si vota per le europee e non per
le politiche. Ecco perché Renzi
combatte ventre a terra per ra-
strellare i delusi del Pdl, quan-
do attacca la Cgil si rivolge pro-
prio a loro, è lì che vuol pesca-
re. Mentre sulla presunta cre-
scita dei 5stelle prova a sedare
le ansie Maria Elena Boschi,
perché «visto come sono anda-
ti i sondaggi alle ultime politi-
che, adesso, per precauzione,
danno sondaggi altissimi per
Grillo, così non sbagliano».

M
atteo Renzi rimase
spiazzato quando Lu-
cia Annunziata, du-

rante un’intervista per «In
Mezz’Ora», gli disse: «Presi-
dente, lei non corre più come
prima, noto che ha messo su
un po’ di pancia». Il premier
apparve interdetto e si con-
torse in un forzatissimo sorri-
so. E allora, quando può, il
giovane Matteo coglie l’occa-
sione per sgranchirsi le gam-
be. Lo ha fatto ieri alla sede
della Technogym: non solo
una visita ad una delle azien-
de più famose della Romagna,
ma anche un vero e proprio
allenamento. Quale miglior
modo per iniziare il suo tour
elettorale nella Regione? Un
allenamento fuori program-
ma, insieme al fondatore Ne-
rio Alessandri, con la magliet-
ta gialla della campagna pub-

blicitaria della Technogym
«Let’s move for a better wor-
ld». In uno scatto c’era tutto:
politica, economia, pubblicità
per l’eccellenza italiana e mes-
saggio educativo da portare
nelle scuole.

La fisicità è spesso stata al
potere. Il politico sportivo ha
sempre fatto colpo nell’imma-
ginario popolare, il marketing
del corpo e della prestanza fisi-
ca del leader politico ha sem-
pre funzionato in tutti i sistemi
politici, democratici e dittato-
riali, del presente e del passato.
Senza scomodare le nuotate di
Mao nel fiume Yangtsi e le finte
prodezze ginniche di Mussoli-
ni, i leader dei giorni nostri si
dedicano al basket come Oba-

ma o alle arti marziali e alla
caccia come Putin. A casa no-
stra abbiamo avuto il tennista
Giuliano Amato, che amava tal-
mente il suo sport che sponso-
rizzava con il Monte Paschi il
club di Orbetello dove andava a
giocare. Romano Prodi quando
era premier veniva spesso im-
mortalato in tuta e caschetto
sopra la bici da corsa (seguito
dalla scorta in macchina).
Sembra di un secolo fa, ma era
del 1995, la foto scattata nel vil-
lone berlusconiano delle Ber-
muda con il Cavaliere che gui-
dava un gruppo in mutandoni
bianchi (arrancavano sudati
Confalonieri, Letta, Dell’Utri,
Galliani). «Bei tempi», direbbe
oggi il leader di Forza Italia,

vent’anni dopo, gravato di una
pancia prominente, che giusti-
fica i suoi problemi alle ginoc-
chia con il fatto di averne abu-
sato da giovane, quando era un
centometrista. Un altro secolo
sembra passato dalle partite
del cuore in cui giocavano
D’Alema, Veltroni, Cofferati,
Casini, Fini, Mastella.

Portando avanti il nastro dei
gesti sportivi dei nostri politici,
quello più eclatante è stata la
traversata a nuoto di Beppe
Grillo dello Stretto di Messina.
Tuta nera e occhialini, il mes-
sianico e robusto leader penta-
stellato riuscì nell’impresa,
colpì il sentimento mascolino e
femminile dei siciliani che alle
regionali del 2012 gli tributaro-
no il primo risultato clamoroso
nelle urne. Ora, non è che una
pedalata sulla bike di Renzi alle
7 del mattino possa cambiare
le sorti di questa incerta cam-
pagna elettorale per le europee
e fermare Beppe. Comunque,
in pantaloncini e maglietta, con
quel leggero sudore sulla fron-
te, Matteo sembra ancora più
giovane e vitale. E questo lo
rende ancora più familiare e a
portata di mano, e di voto.

Inbici, anuoto, di corsa
Se lacacciaalvoto

si faasuondimuscoli

Lastoria
AMEDEO LA MATTINA

ROMA

LafrondadelPd:«Se

neancheunfuoriclasse

comeluiriesceafare

megliodiVeltroni....»

CARLO BERTINI

ROMA

SuHitlere razzismo
cideveessereuna
dannazioneeternaalla
memoria.Paginedel
passatodanonusare
neancheperscherzo

LA RISPOSTA A GRILLOHa

detto
Fanno ilDaspo
ai tifosi, ci vuole
ilDaspoper ipolitici
cheprendono
tangenti,mai
più,maipiù!

SU EXPO E INDAGINI

In Emilia Romagna
Il presidente del Consiglio Matteo Renzi ieri in piazza a Forlì
In mattinata era stato a Modena

Votieacido lattico

Renzi
Il premier

Matteo Renzi
ieri si è

allenato
in palestra
a Modena

alla Tecnogym

Grillo
La nuotata di

Grillo nello
Stretto

siciliano

Berlusconi
Ha costruito

una parte
della sua
leggenda
elettorale

sul corpo: qui
una storica

foto di quan-
do si allenava
con Piersilvio

e il cane

ANSA

AP

Bordatesulle riforme

Berlusconi:«Lamarcia
suRomalafaremonoi»
�A poco più di una setti-
mana dalle elezioni europee
Silvio Berlusconi va all’attacco
di Beppe Grillo, la cui ambizio-
ne sarebbe - dice - quella di
spazzare via Parlamento e par-
titi e instaurare una «dittatu-
ra». Ma alla fine la «marcia su
Roma la faremo noi», assicura
l’ex premier. Nel mirino del Ca-
valiere oltre Grillo ovviamente
c’è Renzi. Governo, quello del
segretario Pd, che l’ex premier
accusa di essere privo di con-
tenuti. «Abbiamo il pericolo
del comunismo ancora oggi -
sostiene l’ex premier - ma non
ci facciamo incantare da Ren-
zi» che ha fatto «cose pastic-
ciate come una riforma del Se-
nato inaccettabile e che fa ri-
dere».E seBerlusconièpronto
a riconoscere la «faccia simpa-
tica» del premier, spiega an-
che di essere orgoglioso di es-
sere all’opposizione: «non c’è
nessuna ambiguità nel nostro
comportamento».
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VERSOILVOTO
COMIZIEPOLEMICHE

A
ndiamo a vedere se dormi-
ranno alla Camera con il sac-
co a pelo? Questo veramente

attizza chi riduce Code4Italy
@Montecitorio in un bel pezzo di co-
lore, peccato perché un Hackathon
nel cuore della Camera dei Deputati
non è proprio un’occupazione scola-
stica anni 70. Dovrebbe essere con-
sideratomolto di più cheuna sempli-
ce rottura dei protocolli ufficiali, uno
sberleffo alla grisaglia istituzionale.
Purtroppo ancora c’è un condi-

zionamento di base nel considerare
tutto quello che avviene nell’ambito
della cultura digitale come un cedi-
mento alla dissolutezza, un allonta-
namento dai problemi concreti o
peggio una pericolosa deriva verso
una patologica disumanizzazione.
Ecco quindi che da venerdì serpeg-

giavano imormorii tra chi degli auste-
ri palazzi ha fatto casa sua, sembrava
imminente una calata di punkabbe-
stia. Sarebbero entrati dei barbari a
rompere il nitore ovattato dei saloni di
Montecitorio. I pericolosi scassinatori
di casseforti informatiche avrebbero
posato i loro ordigni sul legno degli
scranni parlamentari, lucidato da ge-
nerazioni di frescolana antracite.
Naturalmente nulla di tutto questo,

nessun bivacco dimanipoli di smanet-
toni strafatti, irsuti personaggi in ma-
glietta nera con il teschio, come anco-
ra suggerisce l’ iconografia cara a ogni
terrorizzato luddista che pensa che
l’hacker sia una sorta di fuorilegge.

Sono una sessantina di nerd che stan-
no testa bassa sulle tastiere. Avevano
persino l’obbligo della giacca e il divie-
to di fumo, gente che ha studiato vera-
mente materie molto toste e non per
finta, la loro età spazia dai vent’anni ai
sessantacinque. L’anagrafe però con-
ta poco, alla fine è la capacità di saper
attingere all’essenza visionaria della
tecnologia che permette loro di lavo-
rare gratis e con entusiasmo a una
bella sfida.
Dovranno saper tirare fuor dagli

open data qualcosa che sia utile. In
certi casi persino divertente, se co-
me si vede tra i 21 Pitch c’è un aggre-
gatore di presenze e voti con prefe-

renze e classifiche intitolato «Il
grande Fratello della Camera». Se
funzionerà potrete forse vedere in
tempo reale sul vostro smartphone
chi fa meglio il proprio dovere. Op-
pure «Fantaparlamento» che sarà fi-
nalizzato a sviluppare una gamifica-
tion del Parlamento, persone e atti
in un videogioco per capire meglio
ciò che spesso è astruso.
Sarà difficile non far passare la lo-

ro incursione autorizzata come una
bizzarra performance. Oggi la tra-
sparenza è un valore di cui tutti ri-
vendicano il diritto, però senza gli
hacker capaci di metterci le mani co-
sa ce ne facciamo, noi emigranti digi-
tali, degli 8541 dataset delle Ammini-
strazioni, che si sono già adeguate al-
la legge, rendendo disponibili i propri
database? Dovremmo abituarci a
pensare che abbiamo tutti bisogno di
questi nuovi artigiani, che hanno
strumenti e capacità per trasformare
del codice in oggetti, servizi utili e
maniere per vivere meglio. È venuto
il momento di smettere di conside-
rarli avanguardie di un mondo che
verrà, in quel mondo da parecchio
tempo ci siamo già dentro tutti.

Lasfidadegli hacker:
“Controlla sul telefonino
il lavorodel tuodeputato”

il caso
GIANLUCA NICOLETTI

ROMA

150
Programmatori

Riuniti nella due
giorni per studia-

re nuove app

21
Progetti

C’è anche un
«Grande Fratello

della Camera»

IvaZanicchi (FI),2maggio
«Visto che ama tanto gli animali, ma-
gari Berlusconimi avesse lasciata so-
la come un cane. Peggio».

SilvioBerlusconi,2maggio
«Grillo è un uomo cattivo».

ElviraSavino(FI),3maggio
«Chi vota per la Lega nord alle Euro-
pee vota per i fascisti».

SilvioBerlusconi,4maggio
«Abbiamo scoperto che la sinistra
sta pensando a una legge patrimo-
niale da 400miliardi».

GianfrancoLibrandi (Sc),4
maggio
«In Italia ci sono due ragioni famosi:
Ugo Fantozzi e Beppe Grillo».

MatteoRenzi,5maggio
«APiombino, Grillo è andato a fare lo
sciacallo».

BeppeGrillo,6maggio
«Genny ’a carogna e Renzi ’a menzo-
gna si ritroveranno nel Pd e faranno
leggi insieme».

BeatriceLorenzin(Ncd),6
maggio
«L’Italia la puntelliamo noi».

BeppeGrillo,7maggio
«Renzi è unapersonamalata, come so-
nomalati tutti i figli dei banchieri e dei
massoni. Questa gente non va battuta,
vaspazzataviacomecibodeteriorato».

AngeloBonelli (Verdi),8
maggio
«Svuotare gli arsenali per riempire i
granai».

BeppeGrillo,8maggio
«Andremo in Europa e stracceremo
gentilmente il fiscal compact davanti
alla Merkel».

MatteoSalvini (Lega),8maggio
«Se la Lega a Lamezia Terme prende
meno di cinquecento voti mi spo-
glio».

FabrizioCicchitto(Ncd),9
maggio
«Il sogno di Grillo è imitare Genny ’a
carogna».

SilvioBerlusconi,9maggio
«Il Nobel per la pace lo darei a Berlu-
sconi».

SilvioBerlusconi,9maggio
«Cerchio magico? Qua di magico ci so-
no solo io».

GiovanniToti (Fi),9maggio
«Avevo ragione io a non volere la can-
didatura di Claudio Scajola».

GiovanniToti (FI),9maggio
«Siamo al 28 per cento».

MonicaFrassoni (Verdi),9
maggio
«Un successo della lista Green Italia-
Verdi europei è necessaria per l’alter-
nativa europea».

SilvioBerlusconi,10maggio
«Servono regole più severe per la rac-
colta di quello che sapete voi (la cacca
dei cani, ndr)».

FedericaDiBenedetto(FI),10
maggio
«Mi candido ma nonmi spoglio».

AngelinoAlfano(Ncd),11
maggio
«Forza Italia non è né carne né pesce».

MaurizioGasparri (FI),11maggio
«Il Nuovo centrodestra è un salame fi-
nito a fette».

DanielaSantanchè,11maggio
«Il Nuovo centrodestra non è né un
primo né un secondo, è un contorno».

MartinSchulz,11maggio
«Grillo minaccia ammende ed espul-
sioni per i deputati che non votano co-
medice lui. L’ultimo a dire una cosa del
genere è stato Stalin. O forse Hugo
Chavez».

MatteoSalvini,12maggio
«Lamia scommessa come Lega è di di-
re: fuori dall’Euro subito».

MatteoRenzi,12maggio
«Suglio ottanta euro faremo la stessa

cosa per i pensionati, ma dal prossimo
anno».

NichiVendola(Sel),12maggio
«Sono preoccupato perché si vedono
tanti incendiari e nessun pompiere».

IgnazioLaRussa(Ncd),12
maggio
«Appena saremo in Europa daremo
un tempo minimo per avere due mo-
nete europee: una per la Germania e
i pochi paesi ricchi, e un’altra per
tutti noi».

SilvioBerlusconi,13maggio
«Il M5S in Europa verrà messo in
un angolo; un importante depu-
tato europeo mi ha detto: stiamo
allargando i cessi e li metteremo
lì».

BeppeGrillo,13maggio
«Berlusconi è una salma che gira e
promette dentiere».

MatteoSalvini,13maggio
«Renzi è complice di queste morti, ce
le ha sulla coscienza, l’operazione Ma-
re nostrum significa complicità».

MatteoSalvini,13maggio
«Purtroppo con una sanità arretrata
in Nord Africa, questa gente riporta
malattie che avevamo sconfitto da an-
ni, come la scabbia e la tubercolosi».

RaffaeleVolpi (Ln),14maggio
«Un accordo politico importante per il
presente ma anche in prospettiva fu-
tura è stato siglato tra la Lega Nord e
Rinascita socialista».

BeppeGrillo,15maggio
«Per noi il Parlamento non esiste».

GiorgiaMeloni (Fdi),15maggio
«Proponiamo lo scioglimento concor-
dato e controllato della zona euro».

SilvioBerlusconi,15maggio
«Grillo ha annunciato anche una nuo-
vamarcia su Roma. Io non l’homai an-
nunciata e pensata».

MatteoRenzi,16maggio
«L’Italia è più forte di questi buffoni e
pagliacci».

Comunicato Idv,16maggio
«Controlacorruzioneeatuteladeicittadi-
ni, l’ItaliadeiValori chiuderà la campagna
elettorale delle prossime elezioni europee
inmille piazze italiane chenoi abbiamori-
battezzatopiazzedalleManiPulite».

SilvioBerlusconi,16maggio
«Sì, papa Bergoglio mi piace, fa il papa
esattamente come l’avrei fatto io».
«Ci vuole un processo online per chi ha
ridotto così male l’Italia».

MatteoSalvini,16maggio
«Al Parlamento europeo, Grillo sarà
solo come un cane».

SilvioBerlusconi,16maggio
«Grillo e il suo ispiratore Casaleggio
sono molto simili a personaggi come
Robespierre, Stalin, Pol Pot e soprat-
tutto Hitler».

MicaelaBiancofiore (FI),16
maggio
«Grillo è paggio diHitler, è l’alter egodi
Mengele».

BeppeGrillo,16maggio
«Dudù deve essere affidato alla vivise-
zione».

M
anca ancora una
settimana alle elezioni
europee, per cui la

collezione si arricchirà più di un
po’. Ma già adesso è piuttosto
considerevole: insulti, bizzarrie,

proposte estemporanee, annunci
roboanti, promesse spericolate,
paralleli storici impegnativi,
freddure imbarazzanti. Da Beppe
Grillo a Silvio Berlusconi,
passando per i dueMatteo - Renzi

e Salvini - e da qualche simpatico
e sconosciuto candidato, ecco a
voi il meglio del meglio - o il peggio
del peggio, dipende dai gusti di chi
legge - della solita irrefrenabile
campagna elettorale.

Attacchi, insulti ebizzarrie
dacampagnaelettorale
Domenica prossima si vota e il clima è semprepiù teso

MATTIA FELTRI

ROMA

Piazze piene in tutta Italia per i comizi della campagna per le Europee
PIETRO MASTURZO
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ViaggionellaperiferiadiLondra

Immigratiedisoccupazione
Anchelaroccaforte laburista
tentatadall'ultradestraantiUe
ABarking l'UkipdiFarage faproseliti: bastaEuropa,siamoinglesi

Un cartellone elettorale a favore dell'Ukip in una strada de lla periferia di Londra

S
��� ���� �	
����
 ����
�� ����� �	
����
� ����
��
�
����� ����� �	�

��� �� ����	��� ����� �
��
��� �� ������ ���

�������� ����	���� �����	� 	��
���	����� ��� ���	�� � ���
���
����� �	���	� � ��� ����
��� ���
������	� � ��
���� ����	� ����
��

��	� ��� � ��	��� ��� ����
���� ��  ��!�	
� 	���� "������
#�	��� ���!	�$� %�	 �������
�� "����� &�	���"����� � ���� ��
������� � �� ��� ������ �������
�� ��	���� �	 �����

����
�	
���� '( �		�� �����	�� �� ���
���� ����� ��������� � ��������
��� 	�
��� � ����� ����� ����� �
�� �"�� ����� ������� 	�� �������
��������	���� )��� ������	� �����
��� �� 
��"��* "����+ ��� �� ����
�� "���� ,!��� ������� �������
��� �� ������������� %-� �� ���
�����	�� � ����
� � ��������
���� ������ �� �������� ��� �����
����� ����� ���� ��
����

� ��	��

� ��		� ,!�� .,/
�	����	��	�� ����$0 �� 1'�
234� �������� �� 56�'4 ����� ���
����� ��� 1337� �������� �����
�� �������	�� ��� "�	���� ��
������	�� �� �	 �
	� ���� ������
�� ��������	�� � ���"����� ��
%��������� ��������� ��� �8����
����	�� ������ -�
�� 9���
� ��
��������� 9���
�� �8�������� ���
������ ��� ��� ����� ����
������
	�� ��� ��	 �	� ��	�� �� �����
�	 ��	�� �� ����	��� �� ����
��
	� ���������� ��	 �	 ����
��

�� ��������: ������ ����8,��
��
����� �8����
�����	� � %���
�������� �� ;��	  ����
	� �� ����
��		����� �� ��� ���
�	 �� �����
	�	 ���� ����8���������� �� ������
�� ������� �� �	��� ��� ��	�
���"����� ������ ��� �������
&�����	� ��� �		� �� �"�"�
������� ,!�� ���� �	 %����
���� �� �"����� � ��	����� ��
���
����	�� ����������

%�	 ������ ��	��� �� ���
��	������	�� ��
	�������"��
,!�� �������� ����	
��� �	���
����� "������ <=��!�	
 �����>
��� 	�	 �� ��	�� ��? ��������	�
���� ��� #����� � ����
� @���	
A�B� ���������� �� ��������� ���
����� ���� #�	��	 @����� ��
���	����� �� -���� ��	� �������

�� �������� ,!�� ��	� ��	��� 
��
����	����� ��	��� �8������ � ��	�
��� �� ����� ��� � &�	���"������
��� ��� "���"�	� ������ ������
��	� � ��"��� ��� �������	�
������������C� ,!�� ������ "��
�� �	��� ��� � 
����� ������� �
����� ������� ����� ���� ������
������	� �	 �����	�� ��� ���	�� ��
����	��	� ��� 	�	 �8D ��"��� �
�� ����	��	� ���� ������ ���
���� �� ������� #����������

 ��!�	
 	���8���� �	� ��	���
	��� D �	 ���� ������������
E������ ���������� #������ ��
��	� �	��������� �� "������ ���
����		� �	���	� ���� ��������
��	�� 9��� ��� ��"� ��"��� �
��
����� �� �����	�� �� �� ���
����"��+ ��	� ����� ���
�����"��
��	�� ���	�������� F�� 1333
�8����
�����	� D ��������� � ��
	����� �� �����	� ��	 �����
����� D ������ )� ������� ��� ���
���� �� ���"� �	 ��8 �� ������ �
������ �����: G��	�� ��	�� �����
�

�8���� ������ �������� ,	 ��������
��	�� ���	� ����� ����� )		� H3�
��	��� �	���	� ��
	��� ����	� �
��"�	� �D �� ��"���	� ��� ���� )
����� ����� �	 ��	��
����� ������
�� ,!�� ������������ "���	��	��
������	� 
�� 
����: %�� ��� "���
�� �8���� �����
�

,!�� 	�	 D ��� �������� � ����
���� �������� � I�����	����� �
	�	D ����� ��� �	 �"�	����� ����
����� �	 ������ ���	��� ���������
�� .�� "��� �	��� ��� �� ��		�"� ���
��	��
�� ����	���0 �� ������� �	
"��� ���� ��������� ��� ��������
�		�� C� D �	 ����� ���� ������
��� ,!�� �� 
���� �� �����
��� ���
�� ������ �� 	�	����	�� �� ���
����
�� ���"����� 	�	 �"�+ "��� �������
C���� ��	��	��	� � "����� #��
���� 	�	����	�� �� �����"� �� ��
C�����	�� ��
������� �	������ �
���� ������ ����� ����	� �� �����
�� ������� � ,!���

9���
� "��	� �	���� ��������
�� ���� �	 �������� 	�	����	�� �
5' �		� ������� �	 ���� �������	�
�� ������� ��� "������� ������
	���� C�	��� 
�� ����� ������� ��	�
�������� �� ����	���� 
�� �	�������
��� 
��	�� 
����� �	��������� �
����� ��	���� ,!�� �������� ��
�����

��� � ������� ��"��������
-�������������	�������
	�������
������ 
������ ���8�������� �� ������
�� �� D �������� ������ �� ������
���: 9���
� �� �����	���� ��� ��
����� ����� ��� D ������ ��������
����� �� �� �� �	 
����� �� �����
	� ��� "���	� �� ����J ��	������ ���
���� ��		� ������ ���������	��
�
	� ��	���	�� ��������� ��	
�����	�� B�	������ �����������
��� ���������� ��� � ���� ���������
��� 9���
� ��
	� �	 �����	� � �	�
%������� �	
��������� �	������
��� 	�	 ���������� ��? �� �����+�
) ��� �� "���� �� ���������"� 	�	
������ ���"�
��� %-�	 ��	� ����
������ �� ����� ������ �����	�
��� ����"�	� ����	� ��� ��������
�� ��� ��	���	� ����	����� � ����
�	
���� �� ������� ��  ��!�	
 ��
K����8������� ���� �� ��� 	��L )
	�� �	
����� �8������ �� ������

ALESSANDRARIZZO
LONDRA

O
la

nd
a

Fr
an

ci
a

G
er

m
an

ia

Lacrociataanti-Islam
diWilders irrita isauditi
ªBastaaffariconvoiº
#8)����� @������ ������� 	���� �����
	� ����������
���	���� ��	���	�� �	 ������ ��	��� ;���� I�������
������ ��� ������� �	�������
���� ���� ��� ��	��

�
����� � ����� ��	 � ����������� 	���� ����� ���� "��������
@�	� ��	�� 
�"��	���"� �� M��� � ��� ������� �����"���
�� �� 
���	��� %)�������������� �� �������	� �� ��������
�� �� ����	�� ���	���� �� ��������� ���� �� �������� �
������� �	 ��
	� �� �������� ��	��� �� %������ ���
�8������ �� I������� �	 ����������� � ��������� �8��� ���

������� D ����� �� ������ �� I������ �� ����������� ������
"� ��	 � ������ ����� ��	����� ��� ��
	� �� ��������	�
��	� �� ������� ����	���� ��	 ����� �	 ��� �� �	����� ��
�������� �8����� � ����� � �������	�� M��� ������"���
���8)G� �� 	�	 �"�� %����� ������� �� 
��"� ������ ���
�8����� �� ����� �� I������� � � ��
��	� �� ��	��
��	�
�� ���������� ������ �� ����	�� ���	���� ���	"���� �	
557 ���
���� ������� ��� �	 �	���������� �		���� ���
"����� ������� �� ����� ( �������� �� �������� #8N��	�� D
�	� ��� ��

���� �	"�������� ����	���� 	�� ��
	� =����
���� � ��O ��	��	�� � M��� �� ��������� ��� �� �����
"���� �� ��"� ��� �������� ����������� ��� ��������	�
��	��� ������ �������� ����	���� ��	�������� �����������
#� ������	� �� I������ D ����� �������	��: %)"�����
��"��� ������ 	�� ���	���� � ���������� �	� 	����	�
���� �8)����� @������ 
�+ �� ����� �������

MAURIZIO MOLINARI

IlFrontNationaldiLePen
attaccalaªcastaº
�primopartitoconil24%
,	� "������� ��� 9��	� -����	�� ��
	������ �	� %	���
"� ����� ��	 �� %������ ������	����	� ����� "��� ��������
���	�����: 	�	 D ��� ����� ���* "���	� ���� "������� C��
��	� #� ��	� �� ������ ����8������� ������ ���	�����	��
��� ���������	�� ����� � ��	��

� ���������	� �� ����
�� ����� 	���� ������	� ������� ��� 1' ��

��� @���	�
�� �	 ������ ������ ����� ������@������ �� 9	 "��	� ���
��������� ���� ����� ������� �� 9��	��� ��	 �� 1P4 ����

�� �	��	���	� �� "���� N���� ��� ��	�� �	������� �� 15�'4�
�� ��	��������� ,��� C�	��� �� ��

����	�� ��������
��� �� 9��	Q��� A����	�� ����� �	 ���� ����� ��	 �����
	� �� 5H4� � 	�	 D �	 ���� �� 	�
�� ������ 
���	� �� 
�"���
	� �� ������������ 
�� �		�	�� ��� �"����� �� ���������
&��� �� �������� �� ���	����� ����8������� ��� ������
�� ����� 1 �����	� �� ����
��� �	 ���������+� )		�	�� ���
� ����� 
���	� ��� "��� %���	�	� ���������� �� ����
��	���� �� ��������� ���	����� ��� ����	�� �8�	����
�����
	� ���������� �� ���	��� ��	��� �� %������ ��
����
� �  ��B������ -�� 
���	� ������� �� ���	�� C���	�
�� �	��� ��	����� �	� �������� %������ 	��=��!� ���	�
������ N������"� ����� 	��"� ����������� =�� D ��	����
����� 	��"� �������� � ������� �	� 
��	�� ���� �� %���
������� ���	�� � �������� ��	��� �8���� � ��� �� ������
����� ��"��	��+ 	����	���� PAOLO LEVI

Afd, ilpartitoanti-euro
diventaconservatore
evolaneisondaggi:7%
-�� ��	��

�� ��? ����	��� 
�� �	������� )�� ��		�
��

��	�� �	 ������: �� H4� C� �����	� � %��
�	��
��������� ��� �� ���	� �����	�� 	�
�� ������ �		� ��� ��
�������	� ������������ � ����� �	�����	!� �� �����
��	� ����� %�������� �� ��������� ����	�� �������
�� ���� ����� ����� ����� ����8����� 
�� )�� ��		� ���
��	����� �	����� � ��	���� ����� �� ��? �� ���� ��
�������� �	���	�� �����	�� �� ������������ ����
������� 	����	������ � �������	���"������ @� ������

	� ��	��� � �������	� 
�$� ��	��� �� �����	�� %���
��
�����	� �������� ��� ����� ����8���� ,	 ����	��
��	������ ���������� ��� ������	� ��� �� ,� ��� ���
��
�	����� ���� &���� ��� -���� �� ����� ����� ���
�������� ��������	�� ���� �� 	������ ��� �����
������ ����� �	������	��  ������	�����	� �� �����
������	� �����	������ �� ������� �����������������
��� �8)��� #8��� �������� D ������ ��? ����
��: �����
��� 
���	� �� �	� ��
�� �B ����
�	�� ��� ��	������
����� 9�	�	�� ��� ��	�����* ���8�	��������	� ����
�8����� I���
�	
 ;����� �� D ������� �	 ���	� �����
���� ��	 �� ����"� ��������� ��� �������� C� �� 	����
��� ��? �	������	�� D ��� ��� ����� ����� ��	��	��
����� &���� &���������	��� �� /�������� ��� �� ����
���� �� ��������	�� ��� 24� 	�� �������	�� �������
�	�����		� ��� �� ����� "���� 	���� ������ � 	��	��
����� ����� -��� ������� ���854� TONIA MASTROBUONI

30%
per l'Ukip

Il partito anti Europa
di Farage � in testa

nei sondaggi per le elezioni
del 22 maggio
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gg Dossier/Verso le elezioni

LONDRA

- LA STAMPA

Barking
Dagenham

Aeroporto
Londra-City

Popolazione
187.000

Area
36,11 km2

Immigrati
(Nigeria,
Bangladesh, 
Lituania)
30%

Disoccupazione
15,5%
(media
nazionale
7,8%)

City

Westminster

Mayfair

Southwark

Bexleyheath

Regent
Park

Poplar


































































































































